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Mentre si sviluppa il dibattito precongressuale 

La direzione socialista 
registra le divisioni 

delle cinque correnti 
Il comunicato conclusivo — La maggioranza difende l'ordine dei 
giorno approvato in Parlamento anche dalle destre e indirizza 
una nota di biasimo ai lombardiani che si sono rifiutati di votarlo 

La direzione del PSU ha 
t hiiiso ieri i suoi Livori vo 
tando ali unanimità un <io-
< limonio sulle conseguenze 
del fall di Ptnji'ì Ma la 
nunione non era slata con 
vocat.i solo per questo Ncn 
ni e i mancmiani \o le \ano 
«ipprofiltarnc, in realtà 
per ripottare tutto lo ali 
(Itila vecchia maggioranza 
MI una comune piattaforma 
eongrcssuale destinata a iso 
lare la sinistra di Lombar 
di e a s mene 11 rientro dei 
socialisti nel governo I a lo 
io manovra però non è an 
dola ad effetto Lombardi 
n t ha denunciato 11 caralte 
io strumentale e tutti i Ica 
ders hanno voluto sotloli 
neare gli elementi di diffe 
ren/iaziono tra le vario cor 
renti sui quali dovrà espn 
mersi il concesso De Mar 
tino ad cstmpio h i lasciato 
intendere che dopo 11 con 
gì esso si potrà parlare di 
un «ampia maggiotanza» te 
sa a n l a n d a i c quel! ipotesi 
di centro inistra « dinamt 
co» nel quii le 11 cnsegretario 
del PSU si ostina a ci edere 

Ma prima — questo è il 
succo dell atteggiamento de 
marliniano — bisogna veri 
ficare le posizioni davanti 
alla massima assise del par 
ttto E per qu mio tale at 
leggiamcnìo interlocutorio 
lasci spazio ali iniziativa del 
10 destra la dialettica intei 
na resta incora aperta Un 
accordo tra le con enti non 
ò stato raggiunto E por 
questo che il documento del 
la dilezione non fa cenno 
del dibattito in corso nel 
paiUto non richiama l ap 
pollo fin troppo sospetto di 
Nonni ali « unità > interna e 
i on espiline giudizi sulla 
prospettiva del centro sini 
stia v 

Il comunicato segnila In 
vece nella prima parte, 1 
più recenti sviluppi della si 
lua/ione a P n g a dove — 
dice la risoluzione — è in at 
to « un sistematico smantel 
lamento delle conquiste del 
nuovo corso» C una valu 
ttzlone che appaie drastica 
anche perchè restano da ve 
li t icare tutti gli clementi 
del compromesso di Mosca, 
e con t r add i l l i i a col licono 
scimento che « non c'è ras 
segna?lone di fronte al fat 
to compiuto » prima di lut 
to nel popolo e nel gruppo 
dirigente della Cecoslovac 
chia I fatti di Praga — con 
tinua la lisoluzlone — «com 
portano un arretramento 
della politica di distensione 
e di ravvicinamento est 
ovest » perchè * è stata col 
plta la fiducia che costituì 
sce 11 fondamento della e ie 
slstenza pacifica e della di 
stenslonc » 

Anche questo giudmo è 
unilaterale non potendosi 
piescindere da tutli gli al 
tri fattori di tensione che 
già da tempo avvelenano 
le l e g i o n i inteinazionali 
Quanto alla posizione del 
PCI si affanna che i comu 
nisli «con senso di respon 
sabilil.l hanno condannato 
1 invasione » ma che devono 
« nsal l ie alle cause di or 
dine sloiico e ideologico» 
Si sottovaluta insomma o 
si finge di ignorare che la 
riceica e il dibattito dei co 
munisti italiani nel movi 
mento opeidio intcrnaziona 
le non si sono fermati e 
non si fermano alla ripro 
vazione dell inlei vento tn 
sé Le conclusioni della di 
re/ione socialista sono tre 
faro « l'unita politica della 
r u r o p a » (foiiuula poliva 
lente e ambigua, buona pei 
tut te le veisioni) uaff t rma 
zione dei «valou pernia 
nenti della distensione e 
della paco », richiesta che gli 
USA piocedino i lh « so 
spensionc unilaterale dei 
bombardamenti, onde crea 
re le condmom di un ne 
goziato di pace tale da te 
atituiro al popoli vicinami 
ti il dititto dell iutodeci«MO 
ne » Su ques tu iamo pun 
to ha espresso 11 proprio 
dissenso il socialdemociati 
co Battala che si è astenuto 

In precedenza la maggio 
ran/a aveva nppiovaio una 
nota di biasimo pei Lom 
baldi e 1 deputati e senato 
ri socialisti che rifiutai ono 
di solate in Parlamento lo 
ordine del gioì no DO PSU 
PRI condiviso anche dalla 
esticnia destta Conlro quo 
sta i isoluzione si sono e 
spressi lo stesso I ombauli 
o Balzatilo Santi Cassola e 
Gioliltl Si sono astenuti i 
domai Liniam Avei u d ì Pel 
licani Vltlotelli e Butoldi 

11 vice secretano Biodolini 
ha abbandonilo la iarnione 
per non paitecipaic al voto 

Si conoscono alcuni pas 
saggi dell mici vento prò 
nunclato da De Mirtino nel 
la sciata di mcicolcdl Egli 
3tn detto che «solo da un 

approiondito llbattito con 
t i c s s m l e può nascere l i de 
finizione di una nuova li 
nea politica umili ui p< r 
che le di\ lsiinii avvenute 
non sono artiticiose ina ri 
flettono causo politiche pio 
fonde » Il coseL,retano del 
PSU ha inolile negato che 
quanto è accaduto a Pr i^a 
«sia inevitabile conseguen 
za del sistema » Il p i rc re 
di De Martino è che con i 
comunisti si devo sostenere 
> il confronto il dialogo la 
polemica ferma e dura 
quando occorre in tutto le 
sedi » A suo avviso la via 
ad una politica di unità a 
sinistra «rimane incora una 
piospettiva da conquistare 
faticos unente » 

Per Tanassi sì deve di 
sentore invece di « l i be r t i » 
e di « democrazia » non u à 
sui «paiticolnn i t tcggi i 
menti » del PCI che l a n i s 
si non riesce a spiegarsi se 
non in chnve i kremlinologi 
c i » Anche lui ha respinto 
1 offerta di Nonni e Manci 
ni por un • accordo di ver 
lice » prima del congidso 

proponendosi di contribuire 
ad « una più largì unita » 
(« con la snhi esclusione del 
la corrente di l ombard i» ) 
in una fise successiva I a 
conclusione del suo disoor 
so è stala una pei orazione 
atlantici « Non possi uno 
porre In discussione 1 allean 
za », ha dello 

Giolitti ha sostenuto dal 
canto suo che « la presa di 
posizione del PCI e insuf 
fidente ma mollo importan 
te» L azione dei socialisti 
— ha aggiunto — « sai eb
be sterile qualora ipparis 
se strumentalizzata al fine 
di facilitile 1 iccordo con la 
DC e inlicipare 1 centio 
sinistra» In P u l i m e n t o «il 
PSU aviehbc dovuto avere 
una sua autonoma posizio 
ne » per questo Giolitti non 
ha approvato la deplorazio 
ne a 1 ombirdi Gioititi è 
per la « formazione di una 
maggioranza omogenei » al 
1 indfinnni del congresso 
mi « attraverso il dibittito 
di base » 

ro r. 

Vigoroso sviluppo del movimento rivendicafivo nelle campagne 

AZZA OGGI A LIVORNO 
Sciopero unitario indetto a Siena 

I braccianti sono tutti mobilitati per il rinnovo dei patti - Giornate di lotta a Bari e Foggia 
t r i visto mov mici lo e In 

ilio n Ih ( ìmpij ri it il ino 
p< r m fiorire U e indizi mi 
di vii i e di hvoro d i conti 
dim 

fi movimento che si Induce 
sposso in iniznliv( imi u < di 
l">tti ntt-u svi ni( zzidi h n c 
t i tnti e coltiviteli diretti in 
quasi tutto il territorio nizio 
mio La fodormcz/idri COn 
che In riunito ieri li sua se 
gretorn nazionale rx r un osi 
mo dt.lh situinoli h i jxituio 
constatare fra 1 diro ohe in 
numerose provine* sono a por 
to lo vertenza per migliorare 

il npporto (1 lavoro e che 
molto t>voolo mez7adu b n c 
11 uni colt.iv U in dn Iti si 
bi limo uniti por omo* ivi co 
mimi etnie I istituzione del fon 
do jx r 1 us incurie nlo di i d in 
ni provooili (hi maltempo e 
ii i mielni imonto sost uvnso 
de Lr iLtiimnLi pievuknzn i 

Oggi ti Inorno per questi 
oh eluvi e j>or i m p e n n o gli 
onti pu>bllei ad mtoiunLi ef 
lioiei i di ri./Ione dello indi 
ipcns * li ti islonnizion'stiut 
turili iv n luogo una mi nife 
stfmon iantina di mezzadri e 
coltivi!MI duetti I II so tieni 

Cordoglio degli 
artisti CGIL 

per la morte 
di Leoncillo 

La Federazione nazionale de 
gli artisti pittori scultori ade 
renio Min CGIL — si afferma 
in una nota — * si unisco al vivo 
cordoglio <l( Il arte e della cultura 
italiani por 1 immaturi snom 
pirsa de] maestro Looncillo i-eo-
nnrdi che fu tri i fondatori del 
la PN\ e por lunghi inni milito 
oon passione nello file dd sin 
dicalo i 

Il 9 e 10 
scioperano 

gli insegnanti 
fuori ruolo 

Uno scior>ero degli insegnanti 
fuori ruolo e stato ptocUimato 
per il 9 e 10 settembie dal 
situi icnto scimi ì Ceti dal SNA 
h RI (smelicelo antiuomo dei 
fuori molo) e di altri sin 
daciti di categoria por sol * ci 
Lire la soluzione delle rivendica 
7iotii do*|i insegnimi fuou mo
lo e disoccupati 

PICCHETTANO IL MINISTERO 
Gli ol lantaclnque lavoratori romani dello PI 
schiuda (di t ta sppal ta l r lce dolio Romana 
Gas ENI ) giunti al seltantaquottreslmo glor 

no consecutivo di occupazione dell'azienda^ hanno Iniziato un azione dimostrat iva di protesta davanti al ministero delle Par 
tecipazloni Statali Da ier i picchettano fi dicastero Mentre nell azienda è r imasta una rappresentanza di operai, g l i a l t r i a turno 
manifestano davanti ali edif icio di via Snllustiana, con cartel l i che spiegano i motivi della loro lot ta, e cioè II r i t i ro di tutt i i 
l icenziamenti con I'assorbimenlo del d ipeident i della Plschiutta nell ENI I lavornlor i , nel corso degli Incontri dvvenutl in sede 
minister i de si sono dichiarat i disposti anche a formare una cooperativa che operi nol l 'amblto della Romana Gas con una (ja 
ranzìa di commesse di lavoro però di almeno cinque anni NCLLA FOTO II picchetto del lavoratori della Plschiutta davanti 
al ministero dolio Partecipazioni Statai ! 

Aggravata discriminazione contro le piccole imprese 

Manifestazioni degli artigiani 
contro il decreto di «rilancio» 

Si chiedono modifiche al regime fiscale — E' la piccola e media azienda che assorbe 
il massimo di manodopcia: perche il governo offie sgiavi fiscali alle grandi? 
L'INPS chiamata a erogare 415 miliaidi per impinguare i pi of itti privati 
Piccoli imprenditori e arti 

piani starmo proparindo ma 
nltcàtazionl conti o il decreto 
governativo per 11 cosiddetto 
« rilancio dell uconomla » Do 
pò la protesta della GONPAPI 
che però si limila a lamen 
tare la esclusione delle a?ien 
do fino a 31 dipendenti da 
gli sgiavi contiIbutlvl pievi 
stl per 11 Sud vi è una pre 
sa eli posizione della Confede 
ia7lone deil artigianato (CNA) 
che attacca llndiii/zo politico 
di cui le nuovo misure econo 
miche sono esprcòsdone La 
CNA rlcoida gli scioperi de 
gli aitiglani alla fine di lu 
glia pioni055Ì pei ottenere 
sgravi fiscali credito e mi 
plioramenti previdenziali e 
nota come alla piotesta della 
categoria sia stata data la il 
sposta più negativa con iprov 
vedltncntt rivolti soprattutto a 
favorire le grandi concepii a 
/Ioni Industriali ti oscurando 
di fatto lo sviluppo dellaill 
gianato e della minoie lm 
piesa » 

Il decreto drl J0 agosto non 
si limita o « trascinare » la 
piccola impresa ma la dlscil 
mina o la colpisce Infatti a 
giudizio della stessa CNA 1 
provvedimenti «aggiavano an 

c o n la già insopportabile spe 
i equazione fiscale a danno del 
1 artigianato e delle minoiilm 
pi ese concedendo i ilevanti 
sgiavi a favore degli investi 
menti nelle imprese più t,ran 
di mentis negano ogni a^evo 
(azione a favore degli investi 
menti delle impieso artigiano 
concedono la fiscalizzazione del 
12% sui conti ibuti dovuti al 
IINPS alle imprese che opo 
lano nel territorio delia Gas 
sa per 11 Mezzogiorno cho im 
pieghino più di 35 dipendenti 
discrimimndo quindi esplicita 
mente gli artigiani dei Mez
zogiorno che pm dt tutli so 
no oppressi dalla speroquu 
/Ione Iniqua In alto nella di 
strlbuzione degli oneiì distri 
bui Ivi 

« La stossa abolizione cicali 
oneri listali addizionali sul con 
suini di energia eletti Ica In 
st stessa positiva lasca poiò 
indleto'ei il redime sia fisca 
lt che la iffario sull uso della 
forzi motrice utilizzata dallo 
a i t ighmto e dalle minori im 
preso Infine lo stosso aumen 
to del fondo filatalo nel pjga 
mento degli interessi per ope 
razioni di credito a favole 
delle imprese artigiane se co

stituisce in se stesso un succes 
so doli aitigianato appare tut 
tavia tioppo esiguo nel con 
fronti dell elargizione di ulte 
riorl risolse creditizie alla 
glande industria» 

Insomma la politica che 
ispiia li decreto I tone C o 
lombo rovescia la logica del 
1 intei vento statalo che secon 
do impegni presi con i slnda 
cuti e II Parlamento e vam 
mente scinti noi Piano quin 
quennale dovrebbe mirale al 
potenziamento della oceupnzlo 
ne Poiché è nella piccola e 
media impresa che si reaiiz 
/a la maggiore occupazione 
ò a questa categoria di a/len 
de clic vanno riservati gli aiu 
ti non solo per le lagioni di 
giustizia ì ammontate dalla 
CNA ma anche per coeienza 
con gli obiettivi di politica 
economu a sostenuti a pirole 

I J rolaz ono al decreto di 
strlbuito alla Camera Inve 
ce paila scoppi t unente di 
contributi per «ai ci escero la 
redditività in modo che si pò 
tenzmo 'e fonti di autofinan 
/lamento» cioè I profitti dello 
aziende grandi e medio gran 
di Non sono 1 mezzi d inve 
bit mento che mancano al ca 
pilalistt lt illuni polche il si 

sterna bancario e a loro di 
sposatone e gli Incentivi (spe 
cialmente noi Sud) abbonda 
no se il governo ha centi 
naia di miliardi da spendei e 
deve eercare altre strado per 
metteiii a profitto della eco 
nomla 

La fiscalizzazione di contri 
buti previdenziali in parti 
colare solleva gravissimi prò 
blomi politici Si tratta di una 
previsione di 115 miliardi di 
qui a! 1971 cho la Cassa per 
la disoccupazione dell INPS è 
chiamala a pagare i Imnnen 
do poi in attesa del rimboiso 
statale 

Ammesso anche che quel 
i imborso sia to'ale e pronto e 
non paiziale e ritardato come 
6 avvenuto in analoghe circo 
stanze la misui i rivela il olila 
ro Intento di congelare 1 at 
tuale sistema di interventi dei 
la Cnssn disoccupazione basa 
to sulla miseria di 400 lire 
di indinniln al giorno al di 
soccupalo ordinai io con csrlu 
sione di qi ariti siano In cor 
ca di primi occupazione e con 
disi ilminnyionl verso vasto ca 
logorio di dlscccupi i Un con 
gelamento qui sto inacccttabl 
lo per I s ndacati e 1 lavo 
latori 

bro a Siena si sxolpcra uno 
sciopero ptounaalc dei uu/ 
zadn prK-h mio I die n^ i 
ni7z.i/nMU COIi CISI L UH 
n( 1 coi so rlil quale a\rn luo„o 
una mamfestazioie c<nlnlo 
poi indurle gli i g r i n ad apri 
re sene iiilLatiw \ Viterbo 
i ire situiicati mcz/adnli bari 
no coneoidito una \ isti piai 
Mforma r m n d i c i m ì rivolta 
ì lh Confici (collii i di I nt( 
ili sviluppo il fi ci o e il 
Pailimcnlo II pur lo sullo sta 
to del movimento por una e 
stcnsione dello Iole rivendi 
cntwe saia fatto dil Comitato 
direttivo della Pe lornuvzadri 
nei giorni 24 e 25 s<Uembre 

Di! suo canto la 1 edorbnc 
ciantiCCII ha mr so a fuoco 
i problemi e le n endicazioni 
della categoria con pirtieolau 
iifeiimento al n n n n o do pit 
li apli elenchi anamfici e al 
1 occupazione tn in donimeli 
to la rVderbncc mti sotloli 
noi il g,n\e atteggiamento del 
governo in ordine alln licli'e 
sta - avanzata anche dilla 
CGIT — di un mcontio con i 
sindacai por osiminare la si 
Inazione sopì alt ulto poi quiii 
to riguarda il lavoio e ciò in 
considerazione del fatto die ol 
tre un milione o mezzo di l ine 
cianlt risiili ano occupati in me 
d n per cento giornate ali Trino 

Î a redorbnccnnt l rileva 
inoltre 1 insufficienza delle 
* provvidenze « predisposte dal 
governo per fronteggiare I dan 
ni del maltempo denunciando 
altresì le ma novi e della Con 
•"agricoltura e della Bonomia 
na per evitare una tnlUatua 
sul mno\o del conti atto na 
zinnale nonché il blocco delle 
vertenze per i flotovivaistl e 
gli idraulico forestali 

T̂ i redorbnccianti annun 
eia ìnfire che proporrà un in 
contro alla r i S I U O I ^ e alla 
UTSrH UH e numi A 11 pio 
pno csecuiiv > per il 11 set 
tpmbrt ni flt i di un con h 
mmonto e u i rilancio della 
azione sindac ile p\fi iniziata 
in vane province 

Dal nos t ro c o n i s p o n d e n t e 
BARI, 5 . 

Il fronte colonico si è mea 
ad in movimento1 nel Barese e 
soito alcuni n^pettl è un movi 
monto unitario Lo organizza 
«ioni coloniche della CGIL 
CISL e UIL hanno chiesto al 
1 associazione dei concedenti 
a tiolonla della provincia la 
ripresa delle trattative sui pat 
ti di colonia Iniziatesi ' anno 
scorso e non ultimate per la 
intransigènza degli agrari Nel 
la richiesta del sindacati si 
fa ancho un richiamo ali Impe 
gno della Confagrlcoltura na 
zionale di stipulare patti co 
ionici nello provlpro di Bari 
e di Reggio Calabria 

La rlpiosa della lotta colo 
nica avrà un suo momento lm 
portante nei prossimi giorni 
Por il 8 settembre sono state 
indette dalla Federbraccianti 
bai ese manifestazioni nel 
grossi centri di Andrla Bar 
letta Ruvo e Canosa, situati 
nella zona tradizionale della 
colonia Per lo stesso giorno 
Indette dalla Federbraccianti 
di roggia manifestazioni di 
coloni si svolgeranno a Ceri 
gnola S Ferdinando o Trini 
tapoll Nei giorni scorsi ma 
nlfest&zloni di coloni si sono 
avute nella zona del Sud Est 
della provincia di Bari oon 
epicentro a Noicattaro 

Nelle grandi piazze di An 
dria Ruvo e Canosa 1 coloni 
hanno piazzato dei grandi ta 
belloni murali sui quali sono 
indicati i nomi dei più grossi 
agraii concedenti le terre a 
colonia responsabili della 
mancata stipula del patti co 
Ionici Alla denuncia dei colo 
ni gli agrari concedenti in 
particolare quelli di Andrla 
hanno risposto con una rab 
biosa polemica con toni fa 
scisti 

l a CGIL ha chiesta ad An 
drla la convocazione straor 
dinarla dol consiglio comunale 
per 1 esame della situazione 
colonica IA stessa richiesta o 
stata avanzata dai gruppo con 
slllare comunista In tutti I 
comuni colonici della provin 
eia sono in corso assemblee 
di coloni 

Italo Palasciano 

Riprendono 
i voli delle 
linee aeree 

cecoslovacche 
Di oggi le liree icice ceto 

slo clic (CSA) r (iKtulxio i 
\n\ 1 nj{ i Mosca ( ìuion/a oio 
10 «) ulivo oro bl L MOSCI 
PI ìga (partcii7 i ore 17 15 ir 
rivo ore Ili) e Praga Rnlislava 

Domimi sotte set temine ri 
prender tono tutti i voli dojh 
icte rmionilc e d ili 11 setiem 
bic i voli li t l'inai e le cip 
Idi iti picsi sou ili li Si pre 
vede iioilre che il 1fi veri inno 
r ithv ile- tulle le dtie linee 
I M I / codi doli i ( S \ si 
icf eli KKJ k pi cu )( wi xi per il 
11 p morni sornioni Int into da 
> Hi l i ( S \ opere 1 i Mi (h 
o por \ e d i f i ì/ichè Pn«a) 
t it ce oidi no II r i r i H iliat 
Meno D u i m c o H i - j l i i 1 in M 
\lf.on Hnrnlnj e ( nk i r t i 

Per uif irrisioni mi dot* ìglia 
te iivolgorsi alla C S \ a Roma 
vn Missoliti 13 fU M2 9M) 
o Mi) ino via Piolo li Ciniiob 
bo 5 (to' HM0 2I6) 

Per l'assistenza sanitaria ai familiari e le pensioni 

i niziative par gli 
emigrati in Svizzero 

Sono state concordate durante un incontro tra la presiden
za della FILEF e fa Federazione delle colonie libere italiane 

Su iniziativa dell Ufficio di picsldcnzi del 
ii ledeii/iono italiana lavoratoli emigrati e 
famiglie (1 III T) si e svolto a 7ungo il 31 
fiKOsto <cotso un incoritio tri una delega 
?ione dello stesso Ufficio dt piesidenzii di 
cui faeov ino imito t n gli altri 1 on Vlnno 
i i/7<_[0 e i sei Vili Uni e luigi Gannì e 
una doega7ioiio della Ginn a fedeiale della 
Fcriei i/ione (ielle Colonie ibeio italiane in 
Svi//eta tTCÌIS) 

Neil incontro sono stili esaminati ale mi 
dei problemi più urgenti interessanti la e mi 
gì azione italiana nella Confederazione eh e 
tica con pirticollic riferì uonto alla q io 
ìluno dell ISMSUIUT malati a per | tannimi i 
rim isti in II ili ì il regolamento pensioni 
slieo por i noitn connazionali in Svi/ze a 
ali istituzione di Comitati di tutela deil orni 
gì aziono italiana come oi ganismi elettivi e 
largamente rappresentativi presso nostri 
Consolati ni riconoscimento del (in itti e ili 
o democratici dei nosin emigrili e Uh pre 
sentazione di una pi or osti dì leiìge unta 
m poi un inchiesta pailamentire stili orni 

grnziono 
Accogliendo 1 invito della I" CI 1 J i parla 

menlari della PlLUl si sono impegnali a pie 
sentnre nel termine pu breve possibile un 
disegno di legge sull assnlenz,a milaltia cho 
entri in vigore alh sendenz i dell iiUuale leg 
gè n 2'IJ dol 19C8 1 ilo nroposla dovi a fon 
daisl sul progetto origlili io del comi ilo ri 
stietto dellu Camera dei deputati che fu ip 
provato ali unanimità dalli Commissione li 
voro della Camera stesa 

Il pioblenin del e pen ioni poi I lavontorl 
italiani immigrati in Svizzera snia oygctto 
di ullenoro iijiprofond rm nto pei lo o j|ioi 
timo iniziative da a doti ire multai do uno 
dei pili importanti 

e I>e due delegazioni do la PCI IS e deild 
TU l T - dice no comunicalo - r tengono 
sommamente urgente ina laiga azione cao 
ponga (lue olle discn ninnzioni di cui soia 
oggetto i lavomton crilgrnli A la'e fino s 
propongono anche di sol o ilare prese di pò 
sizione dello foize democratiche in Ila n in 
Svizzera e negli altri piesi 1 immiunziono t 

La « congiuntura » all'esame del CNEL 

LA SITUAZIONE ECONOMICA 
SODDISFA IL PADRONATO 
Imprese che prosperano su un fondo di elevata disoccupazione e di 
malessere sociale — Le decisioni del governo contraddicono apertamente 

gli impegni presi con i sindacati 

Il Ccnsiglio dell economia e 
del lavoro ha in/iato nelle ap 
posilo commissioni I esame dei. 
la situazione econòmica e della 
situazione sociale dol l'je e Un 
rappoito dollISCO sin risultati 
e le tendenze economiche dol 
primo semestre del 196IÌ costi 
tnisce la base delln discussione 
sul primo punto per il secondo 
pento è stato approntalo molti 
mesi fa un voluminoso rapporto 
elaborato dai Centro studi uve 
alimenti sociali (CI MSIS) un 
organismo di carattere privato 
L interesse del dibattito tutta 
via nsiede essenzialmente nei 
suoi agganci con le decisioni di 
politica economica dei governo 
Leone ispirate a orientamenti 
ohe contraddicono apertamente 
sia 1 bisogni reali del paese 
che le Indicazioni fomite nel 
1 ultimo anno dalle organizza 
zìoni del lavoratori e dallo stes 
so CNLX 

Propuo ieri sono «tnti resi 
noti i nsultnli del! inchiesta con 
giuottirale ISCO U quadro cho 
ne esce dal punto di vista dell 
aziende è accentuatamente ot 
t mistico ii livello degli ordini 
e della domanda era giudicalo 
< alto » o t normale » dall RI "* 
delle aziende aìla fine di luglio 
la produzione è risultata « alta » 
0 « normale » per i B7 % dello 
aziende circa ti futuro II 90 ^ 
dello aziende interpellate pre 
vede costanza o aumento di or 
dinaiivl 

In queste condizioni il gover 
no ha deciso di dare centinaia 
di miliardi di t incentivi » alle 
aziende che non mostrino ar 
fatto di averne bisosr.no mentre 
le richiesto dei sindacati per 
un potenziamento dei programmi 
(lolle aziende a partecipazion1 

stilale noli industria *> nell agr 
coltura per allargire le basi 
dell industria ristrutturare i set 
tori vecchi e portare avanti e 
industrie di * punta > (deltir> 
nica acronanticfl ) sono stai*1 

messe da pai te Cosi le imprese 
prosperano su un fondo di disoc 
cupazione dovuta e di mnle^ 
sere per larghi sirati della pò 
polnzione Invorntrico 

Negli ambienti studienti si è 
orientati quindi a ch'edere ni 
CNPI di pronunciarsi in modo 
severamonlo critico verso questi 
nduizzi del governo 

I a situazione socia'o ••egue fili 
indirizzi economici Se il rap 
porlo del CrNSIS al CNF! è 
incora imbevulo di richiami at 
Piano quinquennale la i e illà 
aitine vede mossi in frigon 
fero uh impenni p u solenni 
iiiocnlmen e icl campo provi 
don/ a'e o de la reali7zaz one del 
diritto allo studio 

I sindacati hanno fallo pie 
sente più volte al CNCI che 
Kli ime t menti sociali «jono pir 
lo ir (curante del sistemi ii V\c 
da ri7ifflnrp per lo si 1 ippo ero 
nomico un renai no aumento 
delle pensioni ad "^empo pio 
<=o onore In domandi nter n 
a e o nido q iella niz Un a di 
i iipimiK nto Ielle basi de ndu 
str a ohe *! chiedo al uoverno 
nirti ini ci queste d io d teli ci 
di n /nliv i ecoiomici *<nncon 
IIPS e I nlpi vento per <= h p 
paro n In h ( i l «Ilo con ei (o 
lecnolnsuco deve copogirsi ni 
1 attua/iene pm atnphi d*»1 di 
ritto allo stnd o 

Da ciò risulti che I due dibat 
liti iniziati ieri al CNII in 
lealtà ai integrano e pongono 

un unico p'obiemn politico La 
iilevanza di tri e prob'emn non 
dovrebbe mpelire al CN'X di 
pi elidere una posizione chiara 
di critica agli oiienlamenli del 
governo in coeienza con le posi 
7icni assunte in passalo Dopo 

In clruinenta|izzaziono che U go 
verno lia fitto del ( NI I col 
dibattito sulla lc^^e (utilitaria 
co liltavia più (1 imo ubi i sulla 
capacità di autonomo giudizio 
della maggioraiui I questo 
ceti sesso 

Contro i monopoli e la rendita parassitaria 

Migliaio di coltivatori 
per k strade di àlknga 

Si estende l'azione per una giusta 
remunerazione del lavoro contadino 

Nostro servizio 
ALBENCA 5 

Non si è lavorato oggi sui 
campi dello piana albengano 
se Gli agricoltori le loro fa 
miglio erano tutti nel capo 
luogo dove hanno sfilato In 
corteo con \ trattori I ca 
mionclni 1 motocarri per riu 
nirsl In assemblea di proto 
sta contio la gravissima al 
tufudone che ha investito an 
che i economia agricola della 
Liguria L inflativa della prò 
testo unitaria ò partita dal 
basso ed e stata raccolta dal 
le organÌz2a?ioni cooperative 
e sindacali degli agricoltori 
liguri 

La manifestazione odierna 
ha segnnto 1 Inizio anche in 
Liguria di un fono movimen 
to per superare la crisi agri 
colo e per conquistare anche 
por i contadini liguri un pre? 
zo remunerativo per 1 loro 
prodotti 

« Non possiamo tirare lo no 
stra giornata lavorativa come 
un elastico fino o passare 16 
18 oie al giorno sui campi 
Non possiamo spingere olile 
la nostra fatica anticipando la 
nostrn vecchlain » hn detto lo 
agricoltore Silvio Parodi E il 
sindaco di Casanova Lcrrone, 
ha aggiunto «Siamo sfruttati 
in due modi quando coni 
prlomo n prezzo fìssalo dol 
monopollo gli attrezzi i con 
cimi gli anlicrlttORnmici e 
quando slamo poi costretti a 
vondoro a prezzi di rapina in 
omaggio ali industiializzazlono 
del nottil prodotti » «Ottanta 
plateau di pomodori ricavo 
?220 lire > cera scritto su un 
tortello 

Il vicepresidente dell «Orto 
frutticola » Bruzzone nello 
sua i dazione ha rltordato il 
divallo tro le "iO lire al chilo 
per le pesche venduto poi a 
ÌW lire Q tra le 2130 Ilio del 
sodano venduto anche a 2*50 
ilre Ma net mio alla dcmineh 
lo manlfi stazione ha elaboro 
to onche uno sua prima plot 
tafoinu di ri\endica?lnni In 
tonto 6 stato ribuiito da tutti 
che solo con 1 unione si pos 
sono risolvere 1 problemi dol 
la categoria E unione signi 
fleo in primo luogo coopera 

7lone tino a giungere anche o 
una fedoi azione delle coope 
rntivo agricole del Ponente 

Si tratto inoltre di battore 
la presenza delle sovroslrut 
ture che gravano sul costo 
della commerclallz7nzione dei 
prodotti agricoli di reclamore 
contro 1 aumento di prezzo dei 
generi e degli attrezzi Indi 
spensnblli per 1 ngrlcoltura e 
di chiedere la revisione cicali 
accaldi comunitari nonché di 
lottare conti o la rendita pa 
rossi tarla 

Fausto Buffarello 
Hi l l M in i l lH IMMI IH I I t l u m i n i l i 

SCUOIA CENTRALE 
DELLO SPORT: 
ANNO TERZO 

IJ i corso delln Scuola Cen 
tralc dello Sport del CONI olle 
imziera j) 7 novembre pv ò 
user-Vito ai 13 seguenti sport 

At eden leggero Atletico 
pesante (lolla libera greco ro 
ninno so!ilev8menlo pesi) Ca 
nottaggio Ciclismo Ginnasti 
ci Nuoto (pallanuoto e tuffi) 
Pentathlon moderno Pugilato 
Schermo Sci Tiro Sport 
equestri Volo 

11 coi so è li lenitole e gli al 
liev die superano i ìelidivi 
esami sai anno diplomali t Mne 
stri di Sfiori » con diritto d im 
piego nelle organizzazioni del 
CONI 

Al corso potrnnto pirtecipire 
50 Atleti od ex ntleti m possesso 
del tiloV) di situi o valido per 
1 ammissione oli Un versilo ohe 
abbiano superilo te prove pre
vi* e dil 13indo 

11 tentili e per li ii<*ciltizoie 
del'e domande ne ani mi t ono 
nidi esimi di ( a i r ir i scidc 1 
10 «MU mhre p v 

i t i in i in il u n il 111 H I in M i m m i ) 

AVVISI EPOKOMICI 
8) VARIE L SO 

25 LUGLIO 1?43 furano iiiloit 
straniero eerui lcsluuoiiiHii7e u 
nnecldoll ricordi e i«LConll liiHn 
dilnU dol reglmr fnsoisla Seri 
vero n Casella 227/C SPI MIMO 
Milano 
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